DIRITTO FALLIMENTARE

(Prof. Ferruccio Tommaseo)

Obiettivi formativi

Il corso di Diritto Fallimentare è rivolto agli studenti che vogliono integrare le loro conoscenze di diritto commerciale e di diritto processuale civile, studiando la crisi dell'impresa: in tale prospettiva i temi che verranno trattati saranno quelli generali della tutela dei creditori e degli strumenti diretti a superare o a risolvere la crisi d'impresa, strumenti che si identificano nelle procedure concorsuali giudiziali la cui disciplina è stata oggetto di un'intensa attività riformatrice. Particolare riguardo sarà dato alla disciplina del fallimento e a quella dei procedimenti concorsuali speciali.

Programma

Parte I

La funzione del fallimento e le caratteristiche generali della procedura.

I presupposti.

Competenza ed iniziativa per la dichiarazione di fallimento. La sentenza di fallimento ed i gravami.

Gli organi: il Tribunale fallimentare; il Giudice delegato; il Curatore; il Comitato dei creditori.

Gli effetti del fallimento nei confronti del debitore e dei creditori. Le azioni revocatorie. La  sorte dei rapporti giuridici pendenti.

L'accertamento del passivo.

La liquidazione e la ripartizione dell'attivo.

La chiusura del fallimento. Il concordato fallimentare.

La riapertura del fallimento.

L'esdebitazione.

Il fallimento delle società.

Parte II

Le procedure speciali nel sistema del diritto concorsuale.

Il concordato preventivo.

Gli accordi di ristrutturazione dei debiti. I piani di risanamento.

Testi consigliati

L. GUGLIEMUCCI, Diritto fallimentare. La nuova disciplina della procedure concorsuali giudiziali, ed. Ghiappichelli, ultima edizione.

Modalità d’esame

L’esame si svolgerà in forma orale.

